
Preghiera conclusiva 

Dio sia benedetto 
Benedetto il Suo Santo Nome 
Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo 
Benedetto il Nome di Gesù 
Benedetto il suo Sacratissimo Cuore 
Benedetto il suo Preziosissimo Sangue 
Benedetto Gesù nel santissimo sacramento dell’altare 
Benedetto lo Spirito Santo Paraclito 
Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima 
Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione 
Benedetta la sua gloriosa Assunzione 
Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre 
Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo 
Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi.

 

 

Adorazione Eucaristica 



L’adorazione porta soprattutto all’intimità con il Signore e ad 
approfondire tale intimità. Per nessun adoratore Gesù è un 
estraneo. L’adorazione permette di vivere più intensamente, 
con maggiore partecipazione, le celebrazioni eucaristiche. 

Il saluto iniziale e finale 3 

Cosa fare mentre si è in adorazione eucaristica? 3 

Come fare l’adorazione eucaristica? 5 

Ma cosa significa fare contemplazione eucaristica? 8 

Preghiere 12 

Preghiera a Gesù Sacramentato 12 
Preghiere dei Santi 13 
Preghiera conclusiva 16

nostra speranza, tu sei la nostra fede, tu sei la nostra carità, tu 
sei la nostra dolcezza, tu sei la nostra eterna vita, Dio 
onnipotente, misericordioso, Salvatore.  
(San Francesco d’Assisi)  

Rapisca, ti prego, o Signore, l’ardente e dolce forza del tuo 
amore la mente mia da tutte le cose che sono sotto il cielo, 
perché io muoia per amore dell’amor tuo, come tu ti sei 
degnato morire per amore dell’amor mio. 
(San Francesco d’Assisi) 

Ti amo, o mio Dio, e il mio solo desiderio è di amarti fino 
all’ultimo respiro della mia vita. Ti amo, o Dio infinitamente 
amabile, e preferisco morire amandoti piuttosto che vivere 
un solo istante senza amarti. Ti amo, Signore, e l’unica grazia 
che ti chiedo è di amarti eternamente. Mio Dio, se la mia 
lingua non può dirti ad ogni istante che ti amo, voglio che il 
mio cuore te lo ripeta tante volte quante volte respiro. Ti 
amo, o mio Divino Salvatore, perché sei stato crocifisso per 
me, e mi tieni quaggiù crocifisso con Te. Mio Dio, fammi la 
grazia di morire amandoti e sapendo che ti amo.  
(Santo Curato d’Ars) 

O Signore, dammi tutto ciò che mi conduce a te. O Signore, 
prendi tutto ciò che mi distoglie da te. O Signore, strappa 
anche me da me e dammi tutto a te.  
(Santa Teresa Benedetta della Croce) 



Ti adoriamo Signore Gesù Cristo qui e in tutte le tue chiese 
che sono nel mondo intero e ti benediciamo perché con la 
tua santa croce hai redento il mondo.  
(San Francesco d’Assisi)  

Sia fatta, o Padre, la tua volontà, come in cielo così in terra: 
perché ti ami con tutto il cuore, pensando sempre a te; ti ami 
con tutto me stesso, desiderandoti sempre; ti ami con tutta la 
mia mente, dirigendo a te le mie riflessioni e cercando in 
tutte le cose il tuo onore; ti ami con tutte le forze, 
impegnando tutto me stesso in ossequio al tuo amore 
manifestato nella croce del tuo Figlio Gesù. Affinché io ami il 
prossimo come me stesso e lo guidi all’incontro col tuo 
amore, goda dei tuoi beni e abbia compassione dei mali 
altrui.  
(San Francesco d’Assisi)  

Tu sei santo, o Signore, unico Dio, che compi opere 
meravigliose. Tu sei forte, tu sei grande, tu sei l’altissimo 
onnipotente, tu, Padre santo, Re del cielo e della terra, tu, 
unico Dio in tre persone, Signore Iddio degli dei. 
Tu il bene, ogni bene, il sommo bene, Signore, Dio vivo e 
vero. Tu sei amore, carità, tu sei sapienza, tu sei umiltà, tu sei 
pazienza, tu sei bellezza, tu sei riposo, tu sei sicurezza, tu sei 
gioia e letizia, tu sei la nostra speranza, tu sei giustizia, tu sei 
comprensione, tu ogni nostra sovrabbondante ricchezza. 
Tu sei splendore, tu sei mansuetudine, tu sei protettore, 
custode e difensore, tu sei fortezza, tu sei sollievo, tu sei la 

IL SALUTO INIZIALE E FINALE 

Entra in silenzio e con reverenza in chiesa. 

Inginocchiati con entrambe le ginocchia davanti a Lui e fai 
il segno della Croce. Ricorda che Dio si trova in quel pezzo 
di pane. 

COSA FARE MENTRE SI È IN 
ADORAZIONE EUCARISTICA? 

Essere consapevoli di chi sta davanti a noi. 
Questo è l’essenziale. 

E’ opportuno ricordare la raccomandazione di San Pier 
Giuliano Eymard: il Signore apprezza molto di più le 
nostre povere parole e pensieri che il miglior detto o scritto 
di altri. Raccomanda il santo di cominciare sempre la nostra 
adorazione con un atto di amore verso il Signore. 

E’ importante abituarsi al silenzio e stabilire un dialogo con il 
Signore. Raccontargli ciò che ci affligge, intercedere per 
coloro che hanno chiesto preghiere, o che ci preoccupano, 
ma, soprattutto, dirgli quanto lo amiamo. Egli conosce le 



nostre miserie e glielo possiamo dire ma che, nonostante 
queste miserie, lo amiamo. Preghiamo di aumentare il 
nostro amore, la nostra fede, la nostra speranza, la nostra 
adorazione. 

Poi facciamo silenzio. Certo, il silenzio non è facile perché 
abbiamo un sacco di rumore interno. Ma si impara ad 
adorare adorando e ad un certo punto raggiungeremo il 
silenzio interiore . E’ necessario lasciarsi amare e lasciarsi 
abbracciare dal Signore in ogni momento di adorazione. 
Questo significa entrare nella sua intimità. Una 
raccomandazione utile potrà essere anche leggere qualche 
passo del Vangelo, rimanendo consapevoli che il Signore di 
cui parla il Vangelo o chi parla in esso, è davanti a noi. Mai 
disgiungere la Presenza del Signore nel Santissimo con la 
lettura che facciamo o con il Rosario che preghiamo (che 
sono altre cose che puoi fare durante l’adorazione). Non è la 
persona da un lato con la sua preghiera e il Signore da solo, 
dall’altro lato. Terminiamo, raccomanda inoltre San Pier 
Giuliano Eymard, con un altro atto d’amore. 

Ritornando al Vangelo, si consiglia la Lectio Divina, che è 
pregare con la Parola di Dio. Per capire e molto 
sinteticamente, ciò che è, si prenda un passo, per esempio 
del Vangelo, che può essere scelto in anticipo o quello che 
esce e si ascolti ciò che dice questo passo usando anche 
l’immaginazione per collocarlo nella situazione in questione. 
Poi, vedere che mi dice, che risonanza ha in me, che eco ha 

Preghiere dei Santi 

Accogli, Signore, l’intera mia libertà. 
Accetta l’offerta della mia memoria, del mio intelletto, e di 
ogni mia volontà. 
Tutto ciò che io sono, ho e possiedo, tu me lo hai dato: 
tutto io ti restituisco, e mi consegno pienamente alla tua 
volontà. 
Dammi solo il tuo amore, con la tua grazia, e io mi sento ricco 
abbastanza, e non ti domando altro. 
(Sant’Ignazio di Loyola) 

Anima di Cristo, santificami. Corpo di Cristo, salvami. 
Sangue di Cristo, inebriami. Acqua del costato di Cristo, 
lavami. 
Passione di Cristo, confortami. O buon Gesù, esaudiscimi. 
Dentro le tue piaghe, nascondimi. Non permettere che io mi 
separi da te. 
Dal nemico maligno, difendimi. Nell’ora della morte, 
chiamami. 
E fa’ che io venga a te per lodarti con i tuoi santi nei secoli 
dei secoli. Amen. 
(Sant’Ignazio di Loyola)  



PREGHIERE 

Preghiera a Gesù Sacramentato 

Gesù Cristo mio, Figlio del Dio vivo, eccomi qui in 
compagnia della Santissima Vergine, degli Angeli, dei Santi 
del Cielo e dei giusti della Terra, per farti visita e adorarti in 
questa Ostia Consacrata. 

Credo fermamente che Tu sia presente, potente e glorioso 
come lo sei in Cielo, e per i Tuoi meriti spero di raggiungere 
la gloria eterna, seguendo in tutto le Tue divine ispirazioni; in 
segno di gratitudine per il Tuo amore divino voglio amarti 
con tutto il mio cuore e la mia anima, con le mie capacità e i 
miei sensi. 

Ti supplico, Salvatore della mia anima, per il Sangue prezioso 
che hai effuso nella Tua circoncisione nella Tua Santissima 
Passione, di esercitare con me questo ufficio di Salvatore, 
concedendomi, per intercessione della Tua Madre 
Santissima, i doni della preghiera insieme alla perseveranza, 
perché quando lascerò questa vita Tu possa guidarmi alla 
gloria eterna di cui godi in Cielo. 

Amen. 

questa Parola, cosa mi ha toccato del passo, in cosa mi sento 
toccato, e finalmente dopo averlo digerito, ciò che emerge 
dal mio interno, vale a dire che cosa rispondo io nella 
preghiera. 

Infine, ci sono volte che ci sentiamo molto stanchi o molto 
contrariati per quello che ci è toccato di vivere, o siamo 
particolarmente provati. In questi casi o non si fa nulla, 
semplicemente si rimane e che la Presenza del Signore ci 
tocchi o si può recitare coi salmi appropriati alla situazione 
che si sta vivendo. 

COME FARE L’ADORAZIONE 
EUCARISTICA? 

Come abbiamo detto si può adorare il Signore attraverso: 

1. la meditazione della Parola di Dio 
2. la Preghiera del Cuore. 

Con la Parola di Dio 

Ogni preghiera è bene iniziarla con un momento di 
preparazione. Fai il segno della croce, pronunciando la frase 
“O Dio vieni a salvarmi, Signore vieni presto in mio aiuto”.  



Seguita dalla recita del Gloria. Nella prima parte del Gloria 
fai una prostrazione profonda in atto di abbandono. 

Invoca lo Spirito Santo. Ad es. “Vieni Santo Spirito, riempi il 
cuore dei tuoi fedeli e accendi in essi il fuoco del tuo amore.” 
Ogni preghiera è vera se è fatta nello Spirito di Gesù che 
conduce al Padre. 

Leggi il brano della Parola (puoi trovare alcuni brani in fondo 
al sussidio). Rileggilo, sottolinea le parti principali: 
protagonisti, verbi importanti, atteggiamenti fondamentali. 
Poi fermati sulla parte che più dice qualcosa a te, oggi, per la 
tua situazione: cosa ti rivela di Gesù e di Dio? Cosa rivela di 
te e del tuo cammino nel mondo? 

Eleva ora a Dio la tua preghiera di richiesta di una grazia 
specifica per quanto hai meditato, oppure ringrazia o chiedi 
perdono 

Infine concentrati sul volto di Gesù che è emerso: 
contemplalo, gustane l’amicizia. Egli è lì (nell’Eucaristia 
esposta o nel tabernacolo o rappresentato da un’icona , da 
un crocifisso o da una bella immagine) Stai in silenzio, 
abbandonando le riflessioni e restando davanti al Volto 
Santo che hai percepito 

Concludi pregando brevemente ringraziando e chiedendo 
che Dio porti a compimento l’opera che ha iniziato e che tu 
possa vivere nel quotidiano secondo la Sua santa volontà. 

comunione; ma non cesserà la contemplazione dell’Agnello 
immolato per noi. Questo infatti è ciò che i santi fanno nel 
cielo (cf Ap 5, 1 ss). Quando siamo davanti al tabernacolo, 
noi formiamo già un unico coro con la Chiesa di lassù: essi 
davanti, noi, per così dire, dietro l’altare; essi nella visione, noi 
nella fede. 

Nel libro dell’Esodo leggiamo che “quando Mosè scese dal 
monte Sinai, non sapeva che la pelle del suo viso era 
diventata raggiante, poiché aveva conversato con Lui” (Es 34, 
29). Mosè non sapeva e neppure noi sapremo (perché così è 
bene che sia); ma forse avverrà anche a noi che, tornando tra 
i fratelli dopo quei momenti, qualcuno vedrà che il nostro 
viso è diventato raggiante, poiché abbiamo contemplato il 
Signore. E sarà questo il dono più bello che potremo fare a 
essi. 



fervore, per far felice Lui e dire, come diceva Charles de 
Foucauld: ” La tua felicità, Gesù, mi basta!”; cioè: mi basta 
che sia felice tu.  

Gesù ha a disposizione l’eternità per far felici noi; noi non 
abbiamo che questo breve spazio del tempo per far felice 
Lui: come rassegnarsi a perdere questa occasione che non 
tornerà mai più in eterno? A volte la nostra adorazione 
eucaristica può sembrare una perdita di tempo pura e 
semplice, un guardare senza vedere; invece, quale forza e 
quale testimonianza di fede è racchiusa in essa! Gesù sa che 
potremmo andar via e fare cento altre cose che ci 
giustificherebbero assai di più, mentre rimaniamo lì, 
bruciando il nostro tempo in pura perdita. Quando non 
riusciamo a pregare con l’anima, possiamo sempre pregare 
con il nostro corpo. 

Contemplando Gesù nel Sacramento dell’altare, noi 
realizziamo la profezia fatta al momento della morte di Gesù 
sulla croce: “Guarderanno a Colui che hanno trafitto” (Gv. 
19, 37). Anzi, tale contemplazione è essa stessa una profezia, 
perché anticipa ciò che faremo per sempre nella 
Gerusalemme celeste. 

E’ l’ attività più escatologica e profetica che si possa 
compiere nella Chiesa.  

Alla fine non si immolerà più l’ Agnello, né si mangeranno più 
le sue carni. Cesseranno, cioè, la consacrazione e la 

Con la preghiera del cuore 

La preghiera del cuore è una forma essenziale e profonda 
di preghiera. 

Inizia sempre con la preghiera di preparazione e 
l’invocazione dello Spirito Santo come già proposto nella 
meditazione con la Parola di Dio. 

Se la preghiera è essenzialmente un atto d’amore, cerca di 
vivere ora in questo atteggiamento verso Cristo presente 
davanti a te. 

Può aiutarti la ripetizione di una frase: lenta, non forzata, non 
per cercare effetti speciali o immediati, ma solo come lento 
assaporare di un’amore ricevuto e che vogliamo ridonare. 

Una frase può essere: ‘Gesù Signore abbi pietà di me 
peccatore”, “Gesù aiutami a diventare sempre più simile a te”, 
oppure anche solo la parola ‘ Gesù’, oppure altre: “Gesù mio 
amico, Maestro e Signore”, “Gesù ti amo”, o frasi delle 
Scritture o dei Salmi che possono essere riferiti a Gesù 
Signore della vita. 

Non conta la riflessione, non conta la velocità, occorre 
lasciarsi andare a qualcosa di spontaneo e molto personale, 
senza forzature, in un clima di calma e di pace. 



Concludi pregando brevemente ,ringraziando e chiedendo 
che Dio porti a compimento l’opera che ha iniziato e che tu 
possa vivere nel quotidiano secondo la Sua Santa Volontà. 

MA COSA SIGNIFICA FARE 
CONTEMPLAZIONE EUCARISTICA? 

In se stessa, la contemplazione eucaristica non è altro che la 
capacità, o meglio il dono di saper stabilire un contatto da 
cuore a cuore con Gesù presente realmente nell’Ostia e, 
attraverso lui, elevarsi al Padre nello Spirito Santo. Tutto 
questo, il più possibile nel silenzio, sia esteriore che interiore. 

Il silenzio è lo sposo prediletto della contemplazione che 
la custodisce, come Giuseppe custodiva Maria e come Maria 
nel silenzio custodiva gli avvenimenti della sua vita. 
Contemplare è fissarsi intuitivamente sulla realtà divina (che 
può essere Dio stesso, un suo attributo, o un mistero della 
vita di Cristo) e godere della sua presenza. Nella 
meditazione prevale la ricerca della verità, nella 
contemplazione, invece, il godimento della Verità 
trovata. (Qui Verità è scritta con la lettera maiuscola, perché 

la contemplazione tende sempre alla persona, al tutto e non 
alle parti).  

I grandi maestri spirituali hanno definito la contemplazione: 
“Uno sguardo libero, penetrante e immobile” (Ugo di San 
Vittore), oppure: “Uno sguardo affettivo su Dio” (san 
Bonaventura). Faceva perciò ottima contemplazione 
eucaristica quel contadino della parrocchia di Ars che 
passava ore e ore immobile, in chiesa, con lo sguardo rivolto 
al tabernacolo e che, interrogato dal Santo Curato cosa 
facesse così tutto il giorno, rispose: “Niente, io guardo lui e 
lui guarda me!” Questo ci dice che la contemplazione 
cristiana non è mai a senso unico. Né è rivolta al “Nulla”. 
Sono sempre due sguardi che si incontrano: il nostro 
sguardo su Dio e lo sguardo di Dio su di noi. Se a volte si 
abbassa e viene meno il nostro sguardo, non viene mai 
meno, però, quello di Dio. La contemplazione eucaristica si 
riduce, talvolta, semplicemente a tenere compagnia a 
Gesù. A stare sotto il suo sguardo, donando anche a Lui la 
gioia di contemplare noi, che, per quanto creature da nulla e 
peccatrici, siamo però il frutto della sua passione, coloro per i 
quali egli ha dato la vita: “Egli guarda me!”. 

La contemplazione eucaristica non è dunque impedita 
dall’aridità che a volte si può sperimentare, sia essa 
dovuta alla nostra dissipazione, sia invece permessa da Dio 
per la nostra purificazione. Basta dare ad essa un senso, 
rinunciando anche alla nostra soddisfazione derivante dal 


